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Iran-Irak 

* Si combatte 
^intorno 
[a Mehran 

l La conquista della citta-
f dina di Mehran da parte delle 
1 : forze iraniane antikhomeini-
f «te segna probabilmente una 
t svolta - o comunque un salto 
| di qualità - nell'azione dell'E-

• serclto di liberazione naziona-
i le dell'Iran, fondalo un anno 
ì fa su Iniziativa dei «mujahedln 
•de l popolo* e del Consiglio 
'l nazionale della resistenza. Le 
: fonti di Teheran cercano ov

viamente di minimizzare la 
portata dell'avvenimento, al-

l Irlbuendo l'occupazione della 
.. città alle truppe irakene; Ba-

tdad ribatte che i suol repar-
ton hanno partecipato in al

l' cun m o d o all'offensiva ne so
no entrati a Mehran. Può es
serci in parte del vero in en
trambe le versioni: nel senso 

' che l'attacco è stato effettiva
mente compiuto dalle unità 
Iraniane dell'Elni, ma che es
s o non sarebbe stato proba-

• bilmente possibile - o non 
avrebbe potuto assumere una 
tale portata - se l'Elni non di-

' sponesse di basi e acquartie
ramenti sul confine e non 

r avesse la copertura logistica 
delle forze irakene. Ma queste 

'. s o n o considerazioni di carat
tere più strettamente militare, 
mentre è evidente che la con-

3uisla di Mehran ad opera 
ell'Elni ha un valore ed un 

significalo essenzialmente po
litici. 

Giornalisti che hanno potu
to visitare le retrovie del don-

< le hanno testimonialo che il 
successo riportato dai com
battenti antikhomeinisli «4 
molto più vistoso di quanto si 
potesse pensare in un primo 

Semento». Nella località di 
idrati, In territorio Irakeno a 

poca disianza dal confine, i 
giornalisti hanno incontrato 

" 1500 prigionieri Iraniani, cat
turali dal •mu|ahedln> durante 
la battaglia di Mehran: fra essi 

' diversi ufficiali, incluso In vi
cecapo di Stato maggiore del
la 16" Divisione corazzata ira
niana, colonnello Ali Akbar 
Golamrezai. Quest'ultimo ha 
del lo di essere rimasto "allibi
to- dalle dimensioni dell'of
fensiva sterrata dall'Eini; il suo 
comando - ha aggiunto - era 
pronto a sostenere attacchi di 
guerriglieri, ma un'operazione 
di queste dimensioni -non era 

t immaginabile». Per questo l o 
| ; schieramento iraniano - che 

secondo le fonti dell'Elni di
sponeva di 32 battaglioni del-

J l'esercito e del corpo dei «pa-
sdaran» (guardiani della rivo
luzione) - è stato colto del tut
to di sorpresa e non ha potuto 
organizzare una difesa efflca-

." ce. 
Ingente - sempre secondo 

le testimonianze dei giornali
sti da Badrah - il materiale 
bellico catturalo: 30 carri ar
mati, 25 obici da 155, 2 can
noni da 130, 17 cannoncini 
antiaerei a quattro canne, 5 
mezzi blindati per trasporto 
truppe, 6 cannoni da 106 sen
za rinculo, 25 jeep, 17 auto
carri e molto armamento mi
nore. 

Ieri comunque sul fronte 
centrale si è continualo a 
combattere, A sera Mehran 
era ancora nelle mani dell'El
ni, un elicottero Cobra irania
no che si era avvicinato in per
lustrazione è stalo abbattuto. 
Da parie sua l'aviazione di Te
heran ha compiuto quattro in
cursioni contro le forze irake
ne nella zona di Suleimaniya, 
un poco più a nord, e altre 
quattro presso Meharan: se
condo Baghdad un caccia ira
niano F-5 è stato abbattuto 
dalla contraerea. Teheran af
ferma invece che lutti gli aerei 
sono tornali alle basi. D C.L. 

In Libano quaranta fusti 
pieni di scorie 
hanno avvelenato il mare 
e la costa di Tiro 

Intossicate 72 persone 
Esplode la polemica 
I bidoni appartegono 
alla italiana «Jelly Wax»? 

Allarme per i rifiuti tossici 
Il primo bilancio è di settantadue intossicati. Il 
Libano è In l'allarme. Una quarantina di barili pieni 
di sostanze tossiche hanno inquinato le acque di 
Tiro. Un episodio inquietante e misterioso: infatti 
non sì sa da dove vengono e a chi appartengano. 
Ma c'è il sospetto che i fusti facciano parte dello 
stock dell'italiana «Jelly Wax» i cui rifiuti furono 
trovati, due settimane fa, sulla costa nord di Beirut. 

•LI BEIRUT. Sono comparsi 
all'improvviso, alla deriva e 
non si sa da dove provengono 
e a chi appartengono. Ma una 
cosa è certa: quel barili cari
chi di rifiuti tossici che in parte 
ancora galleggiano a largo di 
Tiro, nel Ubano, hanno avve
lenato il tratto di mare di fran
te all'antica città fenicia. Al
meno settantadue persone, 
bagnanti che ieri e nei giorni 
scorsi si sono tuffati in quelle 
acque, sono rimaste intossica

te. Molte di loro sono state ri
coverate in ospedale con sin
tomi preoccupanti: macchie e 
infezioni sulla pelle, gonfiori 
al viso, sintomi di depressio
ne. Per alcuni è iniziata anche 
una lenta ma iinarrestabite ca
duta dei capelli. 

La città è in allarme. Qua
ranta del contenitori «ìncnmi-
natii sono stati ripescati e il 
contenuto è ora al vaglio dei 
sanitari. Ma si teme che altri 
bidoni si aggirino a largo co

me tante «mine» vaganti e il 
rischio di ulteriori contamina
zioni ha fatto scattare un pri
mo provvedimento d'emer
genza. Il governatorato del 
nord ha probito i bagni in ma
re lungo le coste sotto la sua 
giurisdizione, mentre Israele, i 
cui confini distano da Tiro so
lo una trentina di chilometri, 
ha preso le sue precauzioni in
viando nella zona una decina 
di imbarcazioni per fermare 
l'eventuale arrivo di nuovi ba
rili. 

A dare la notizia per prima 
è stata la radio «La voce del 
Libano». L'emittente ha preci
sato che i fusti presentano sul 
fianco le tracce di una scritta 
resa illegìblle da una grossola
na cancellatura, ma ha subito 
collegato l'episodio a quello 
avvenuto circa due settimane 
fa, quando sulla costa nord di 

Beirut furono scoperti rifiuti di 
«marca» italiana, appartenenti 
alla società milanese «Jelly 
Wax». 11 materiale tossico per 
ordine della magistratura e 
del ministero della Sanità sa
rebbe dovuto tornare in Italia, 
ma finora non è chiaro che 
fine abbia fatto. «Circa otto 
mesi fa - racconta il direttore 
della «Jelly Wax» - una nostra 
nave scaricò in Libano 2400 
tonnellate di rifiuti. Era la ce* 
coslovacca Radost che il Ve
nezuela si era rifiutato dì ac
cogliere. Noi abbiamo girato i 
fusti a una società libanese, la 
Alsa, che a sua volta ha affida
to l'intero carico ad un impor
tatore libanese, il signor Ro
ger Addad. Costui a sua volta 
si è affidato a uno smaltitore 
del suo paese, Armand Nas-
sar, che ha provveduto a sari-

care lutto nel porto di Beirut. 
Per questa operazione abbia
mo pagato 150 dollari a ton
nellata. Tutto è andato avanti 
senza intoppi fino a quando in 
Italia è scoppiato il caso Za-
noobia. A quel punto, mentre 
già 1400 tonnellate erano 
uscite dai magazzini per esse
re samltite, il governo di Bei
rut ha cambiato idea impo
nendo al signor Nassar di por
tare via i fusti giacenti nel por
to. Dove questa roba venga 
ora portata, non posso certo 
saperlo...». 

Dunque, a questo punto, il 
sospetto avanzato da Beirut 
non è del tutto illegittimo. 
Tanto che la vicenda è stata al 
centro, ieri, dell'incontro tra 
le autorità libanesi con un 
esperto inviato da Roma, l'in
gegner Gustavo Fortunati -

che in passato si è occupato 
della diossina di Seveso - e un 
funzionario dell'ambasciata 
italiana, Massimo lannucci. Il 
«consulto» non è stato l'unico 
della giornata II nostro esper
to è stato convocato dal mini
stro della Sanità Joseph Al Ha-
chem al quale ha fornito un 
elenco delle sostanze della 
•Jelly Wax». Più tardi ha avuto 
un lungo colloquio anche c o n 
il primo ministro ad interim 
Selim E) Hoss. E tutto questo 
mentre a Beirut montavano l e 
polemiche. A farsene inter
prete è stato il parlamento in 
una seduta convocata ad h o c 
dove il presidente Gemayel ha 
lanciato un appello alle orga
nizzazioni intemazionali per
ché, c o m e titolava ien il gior
nale «Mietile Est Reporter», 
non si aggiungano «altri insulti 
alle ferite del Ubano». 

Proposto un «governo a termine» fino al '92 

Giscard ai socialisti: 
governiamo insieme 
La novità si chiama Giscard d'Estaing. L'ex presi
dente della Repubblica ha lanciato un sasso nello 
stagno politico francese, ancora alla ricerca di un 
approdo post-elettorale. Giscard propone un go
verno di unità nazionale, che veda impegnati a 
palazzo Matignon sia i socialisti che gli esponenti 
del centro-destra, con responsabilità equamente 
divise. Governo a termine, sino all'Europa del '92. 
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GIANNI M A R S I L U 

WM PARIGI, Sopracciglia ag
grottate e facce perplesse, ie
ri, nell'ambiente politico fran
cese. Mentre Mitterrand col
loquia con i grandi a Toronto, 
in patria la linea 
dell'«apertura» sembra uscire 
dalla carreggiata nella quale i 
socialisti intendevano conte
nerla. Ancora una volta è sta
to Giscard d'Estaing a dare 
una spallata al dibattito, che 
languiva un po' in attesa della 
prima riunione della nuova 
Assemblea nazionale. L'ex ca
po dello Stato ha proposto pa
ri pari un governo di unità na
zionale, composto per metà 
socialisti e per l'altra metà 
dall'Urc, la costellazione che 
raccoglie centristi e gollisti. A 
suo avviso sarebbe il miglior 
m o d o di interpretare il voto 
dei francesi, che per due volte 
hanno scelto ('«apertura»: pri
ma eleggendo Mitterrand, poi 
premiando il centro-destra, 
per Impedire che un solo par
tito detenga tutto il potere. E 
allora ('«apertura» non può 
farsi a metà, sarebbe soltanto 
allineamento e subordinazio
ne. Va fatta con l'accesso al 
governo di tutti, tranne che 
delle ali estreme, e sulla base 
dì una finalità comune «per 
preparare l'entrata della Fran
cia nell'Europa del 1992». Si 
tratterebbe di un governo a 

termine, per la durata di tre 
anni giusti. L'alternativa è 
quella di un «fragile governo 
socialista minoritario», che 
condurrebbe il paese ben pre
sto a nuove elezioni. Giscard 
ha anche tirato le orecchie a 
quei centristi che sono tentati 
di accedere al governo con il 
Ps, ncordando loro che sono 
stati eletti «affinché 1 socialisti 
non abbiano la maggioranza». 

Il destinatario della propo
sta, e del messaggio che vi è 
contenuto, non sembra esse
re tuttavia tanto il «milieu» po
litico quanto il presidente Mit
terrand, Giscard si pone come 
suo antagonista e leader uni
c o dell'opposizione, minac
ciando un ritomo alle urne 
che tra un anno (costituzio
nalmente non può farsi prima) 
potrebbe risultare letale per ì 
socialisti, il cui governo sareb
be esposto a imboscate parla
mentari a ogni pie sospinto. 
Giscard inoltre consolida la 
sua leadership neH'Udf, pro
prio nel momento in cui la sua 
componente democristiana, il 
Cds, si è costituita gruppo au
tonomo in Parlamento. La 
proposta di Giscard sembra 
invischiare, come una tela di 
ragno, anche i possibili movi
menti dei democristiani, inter
locutori privilegiati dei sociali
sti. Il segretario del Cds, Pierre 

Valéry Giscard d'Estaing 

Resta il nodo cambogiano 
Fra Mosca e Pechino 
passi avanti 
sulla via del dialogo 

DAL NOSTRO INVIATO 

Mehaignerie, non ha escluso 
in una futura prospettiva l'ipo
tesi «di un governo di larga 
unita», che raccolga «grande 
parte degli uomini politici sul
la base di un contratto trien
nale». Il Cds «non ha la voca
zione a diventare la ruota di 
scorta del Ps» ma piuttosto «a 
spostare al centro l'asse della 
vita politica». Tra l'allinea
mento al governo con i socia
listi e la proposta di unità na
zionale di Giscard è evidente 
che i centristi del Cds non 
possono che privilegiare la se
conda, almeno per il momen
to. 

Le reazioni all'idea di Gi
scard sono per ora improntate 
allo scetticismo: «Non è molto 
seria - ha detto il socialista 
Claude Estier - non si può far 
coabitare nello stesso gover
no quelli che hanno vinto le 
elezioni e quelli che le hanno 
perse». Il ministro della Cultu
ra Jack Lang condivide lo spi
rito unitano di Giscard, ma ri

vendica ai socialisti la possibi
lità di governare comunque, 
anche se soltanto con una 
maggioranza relativa. In defi
nitiva, la sortita di Giscard 
blocca ancor di più la situa
zione, cristallizzando i due 
schieramenti nello stesso mo
mento in cui ne auspica 
un'improbabile collaborazio
ne spalla a spalla. 

Nel frattempo si succedono 
le nomine parlamentari. Louis 
Mermaz sarà il nuovo capo
gruppo socialista all'Assem
blea. Tra i primi atti che com
pirà sarà quello di appoggiare 
la richiesta comunista di mo
difica del regolamento che 
impedisce la formazione di un 
gruppo se non contando al
meno 30 deputali. A Mermaz 
la richiesta sembra sacrosan
ta, e ha fatto capire che si po
trà portare il limite minimo a 
20 deputati. Il Pcf avrà dunque 
il diritto a chiamarsi tale an
che dentro l'aula di Palais 
Bourbon. 

fifa MOSCA. Un altro picco
lo passo in avanti tra Urss e 
Cina, verso la normalizza
zione dei rapporti. Ieri nella 
capitale sovietica si sono 
chiusi i lavori del 12' incon
tro tra le delegazioni ufficia
li capeggiate dal vicemini-
stro per gli Affari esteri Igor 
Rogaciov, per la parte so
vietica, e dal vicemìnistro 
per gli Affari esteri Thian Ze 
Pel per la parte cinese. 

I colloqui - come riferi
sce la Tass - si sono tenuti 
in un'atmosfera «concreta e 
franca» e, rispetto al prece
dente incontro, si sono svi
luppati positivamente. 

Esistono «non poche pos
sibilità di un avanzamento 
dei rapporti in diversi cam
pi», mentre è stata data 
«grande attenzione al pro
blema cambogiano». Le 
due parti hanno avuto uno 
scambio di opinioni su tutti i 
problemi internazionali, 
compresi quelli che riguar
dano l'area asiatica del Pa
cifico. 

Urss e Cina hanno con
cordato di tenere a Mosca, 
nel prossimo mese di otto
bre, il terzo incontro gover
nativo che avrà per oggetto 
le questioni di frontiera. Si 
terrà invece a Pechino, tra 
aprile e maggio dell'89, il 
13* incontro tra le due dele
gazioni. 

II ministro degli Esteri so 
vietico, Eduard Shevardna-
dze , c h e ha ricevuto prima 
che lasciasse Mosca il vice

ministro c inese Ze Pei, h a 
espresso la volontà di «an
dare avanti nel rafforza
mento dei rapporti di b u o n 
vicinato e di fiducia recipro
ca, nell 'ampliamento d e l 
dialogo politico e nell'ele
vamento del suo livello». 

Shevardnadze ha insistito 
sulla necessità di istaurare 
la pace nel Sud-Est asiatico 
e ria assicurato che l'Urss fa 
di tutto per contribuire al
l'affermazione di questo 
processo. 

In questo quadro il mini
stro degli Esteri ha detto 
che è necessario «sbloccare 
i conflitti regionali» e che 
«sulla questione cambogia
na si sta creando una situa
zione nuova che apre buo
ne prospettive per risolvere 
il problema. L'Urss è inte
ressata a un rapido regola
mento della situazione at
torno alla Cambogia». 

Il viceministro cinese ha 
espresso «soddisfazione» 
per lo sviluppo dei rapporti 
tra i due paesi negli ultimi 
anni e - dice la Tass - ha 
esposto «il suo punto di vi
sta sul conflitto in Indoci
na». 

Il rappresentante del go
verno di Pechino ha anche 
sottolineato che in Cina su
scita grande interesse la pe-
restrojka sovietica. Shevar
dnadze, a sua volta, ha det
to che «perestrojka in Urss e 
le riforme in Cina costitui
scono un importante fatto 
non solo intemo ma inter
nazionale». D S.Ser. 

Seicento «druidi» biancovestiti 
sono sfilati in processione sta
mani all'alba tra le gigantesche 
pietre del tempio preistorico di 
Stonehenge, per la celebrazione 
del solstizio d'estate. La sacra 
rappresentazione è stata turbata 
dagli scontri tra un enorme nu

mero di pul i toni in assetto di guerra e i 4.000 hipple esclusi 
dalla cei 

Processione 
di druidi 
Scontri 
con gli hippie 

Usa, addio ai club per soli uomini 
M NEW YORK 11 nostro 
ospite insegna a Princeton. 
Quando viene a Manhattan si 
rifugia nel club. Se gli telefo
nate c'è sempre qualcuno a 
rispondere, non la voce me
tallica delle '«greterie mecca
niche dei poveri mortali. Qui 
può rifugiarsi dal caldo e dal 
tanfo appiccicoso di fritto e 
carne bruciata degli incroci di 
New York, scambiare quattro 
chiacchiere con suoi pari in 
un ambiente come si deve. 
Può invitare a prendere un 
drink o a fare colazione in bi
blioteca chi gli pare. Ma non 
sua moglie, l e donne non so
no ammesse. La signora sta in 
un altro club. Che è un tantino 
meno esclusivo, per cui lui ci 
può andare a dormire. 

Da qualche tempo il club è 
angosciato dia uno spettro che 
minaccia le tradizioni. Una 
legge locale risalente al 1984 
impone la rinuncia alle discri
minazioni E, lunedì, con una 
sentenza che fa epoca nella 
stona giudiziaria degli Stati 
Uniti, la Corte suprema si è 
pronunciata a favore delia re
golamentazione contro il 125 

Cadono gli ultimi bastioni dell'esclusi
vità maschile. La corte suprema Usa dà 
ragione allo Stato di New York che ave
va dichiarato illegale l'esclusione delle 
donne dai club privati. Qualche giorno 
prima, a far cedere 110 anni di tradizio
ne, era stato il Cosmos club di Washin
gton, che contava 28 Nobel e 47 Puli-

tzer tra i membri tutti maschi. Ora si 
attende la caduta della roccaforte: il 
Bohemian club di San Francisco, di cui 
sono membri anche Reagan e Bush. E 
intanto nascono nuovi focolai di insur
rezione contro le discriminazioni: una 
causa contesta il diritto dei boy-scout 
ad escludere gli omosessuali 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

clubs di New York che la con
testavano. Da tempo gli statuti 
dei più esclusivi tra questi club 
avevano aperto le porte, al
meno in teona (nella pratica 
la faccenda e un po' più com
plessa), anche a negn e ispa
nici. Ma ora si pretende che 
sia consentito l'ingresso alte 
donne, addirittura che queste 
possano divenirne membri. 
Infuna il dibattito. «Volete to
glierci anche l'ultimo angoli
no in cui possiamo stare lon
tani dalla moglie?», lamenta
no commovenu lettere al con
sìglio. Ma a questo punto per i 
club ì margini di scelta sono 
ridotti al minimo. Cosa faran
no? Accetteranno le donne o 

SIEGMUND GINZBERG 

diranno che sono privati? Nel 
secondo caso dovrebbero ri
nunciare alle agevolazioni fi
scali, alla possibilità di coprire 
i costi affittando i servizi alle 
imprese. Far soffrire la privacy 
o far soffrire il portafogli. 

•Col cavolo che gli lascia
mo continuare ad usare le tas
se che paghiamo allo Stato 
per crogiolarsi nella loro di
scriminazione maschilista», 
commenta una delle espo
nenti dei gruppi femminili che 
hanno condotto la battaglia 
legale vittoriosa. Il 33% dei 
manager, professionisti e pro
fessori universitari degli Usa 
sono donne. Ma sinora solo 

una pìccola parte dei club fun
genti da conventicola profes
sionale te ammettevano-

La sentenza doveva già es
sere nell'aria se qualche gior
no prima era caduta una delle 
più importanti roccaforti sul 
fronte dei club per «gentle-
men only«> Sabato scorso, do
po 110 anni di tradizione 
esclusivamente maschile, una 
decisione di modificare lo sta
tuto ammettendo anche 
membri femminili era stata 
annunciata dal Cosmos Club 
di Washington, che tra i propri 
3000 membri conta ben 28 
premi Nobel e 47 premi Puli-
tzer. Si capisce che avevano 

avuto la soffiata: è, tra l'altro, 
il club dei giudici. Da quando 
alla Corte suprema è stata n o 
minata anche una donna, San
dra O'Connor, la posizione 
dei suoi cotteghi era diventata 
insostenibile: uno di essi, il 
giudice Harry A. Blackmun 
aveva deciso di dimettersi dal 
Cosmos qualche mese fa e un 
altro, Anthony M. Kennedy, 
per le stesse ragioni si era dì-
messo daU'Olymplc Club di S. 
Francisco alla vigilia delta 
propria nomina alla Corte su
prema. 

A New York ì club antifem
ministi particolarmente sot to 
tiro sono quattro: l'Athletic 
Club (10.000 membri), l'Uni
versity Club (4.000), la Centu-
ry Association (1.900) e la 
Unione League Club (1 .600) . 
Feroci battaglie per togliere Io 
sbarramento all'accesso del le 
donne sono in corso ancora 
nella capitale e in decine dì 
città. Tutti stanno a vedere 
quando e se cadrà il bastione 
più importante: il Bohemian 
Club di San Francisco c h e 
comprende tra i propri mem
bri Reagan e Bush. 
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Guardie tedesche dell'est sul muro di Berlino 

Berlino-ovest 

Incidenti su un terreno 
a ridosso del muro 
I gas passano all'Est 

LORENZO MAUGERI 

UW BONN. Gravi incidenti fra 
polizia e manifestanti sono av
venuti ieri nel cosiddetto 
«triangolo Lenne» di Berlino 
ovest, occupato da ecologisti, 
autonomi, punk e giovani di
soccupati; ci sono stati nove 
feriti fra i poliziotti occidentali 
e un numero imprecisato fra i 
dimostranti. Il «triangolo Len
ne» è un triangolo dì terreno 
che, malgrado si trovi sul ver
sante occidentale del muro di 
Berlino, finora era ammini
strato dalle autorità di Berlino 
est. In base ad uno scambio 
deciso fra le autorità delle due 
parti della ex-capitale del 
Reich, il terreno dal 6 luglio 
prossimo passerà sotto la giu
risdizione di Berlino ovest. 

Poiché le autorità di Berlino 
est hanno lasciato libero il ter
reno già dalla fine di maggio e 
poiché la polizia di Berlino 
ovest non può intervenire pri
ma del 6 luglio, vari gruppi 
berlinesi occidentali hanno 
eretto un accampamento sul
la temporanea «terra di nessu
no", fra l'altro per protestare 
contro la costruzione di una 
superstrada che passerà pro
prio su quel triangolo. Ed è 
appunto qui che sono avvenu
ti gli scontri nel corso dei qua
li nove agenti - riferiscono 
fonti della polizia - hanno ri
portato ferite per lancio di 
pietre e biglie di acciaio. 

Gli scontri sono iniziati 
quando squadre di operai 

hanno cercato di riparare una 
palizzata di legno che recinge 
il terreno e che era stata dan
neggiata dai dimostranti. Se
condo testimoni oculari, a un 
certo punto alcuni degli occu
panti del «triangolo» hanno 
cercato di smontare le targhe 
degli autoidranti della polizia 
parcheggiati nei pressi; poco 
dopo uno degli idranti ha co
minciato «a lanciare acqua in
tomo in maniera selvaggia», e 
a questo punto dal triangolo è 
partita contro gli agenti una 
fitta sassaiola, accompagnata 
dal lancio di bottiglie incen
diarie e biglie di acciaio. 

Poiché, c o m e si è detto, la 
polizia non può ancora rag
giungere l'accampamento de
gli occupanti all'interno del 
«triangolo», ha cominciato a 
bersagliarlo da lontano con 
getti di acqua e raffiche dì 
candelotti lacrimogeni; e la 
cosa è andata avanti per di
verse ore. Dense nubi di fumo 
sono passate oltre il muro, in 
direzione di Berlino est; le 
guardie di frontiera della Rdt 
hanno invitato attraverso me
gafoni «i cittadini di .Berlino 
ovest a non gettare più gas la
crimogeni oltre gli sbarramen
ti dì frontiera». Anche- un 
gruppo di spettatori occiden
tali sono stati colpiti dai gas. 
Dopo varie ore la calma è fi
nalmente tornata, in seguito a 
trattative condotte fra la poli
zia e gli occupanti del «trian
golo». 

COMUNE DI CORSICO 
PROVINCIA DI MILANO 

Avviso di gara d'appalto 
Questo Comune procederà, mediante licitazione privata 
ai sensi dell'art. 73, lettera b) del R.D. 23.5.1924 n. 
827, al conferimento di appalto per la pulizia meccaniz
zata delle scuole elementari per gli anni scolastici 
1988/89 1989/90 1990/91 per un importo stimato 
di L. 464.000.000 annui da suddividerà in tre lotti. 
Le Imprese interessate, in possesso dei requisiti richiesti 
dalla Legge, potranno chiedere, entro dieci giorni dalla 
data di pubblicazione sul B.U.R. del presente avviso, di 
essere invitate alla suddetta gara presentando al Comu
ne specifica domanda in carta legale corredata dall'elen
co degli Enti pubblici e privati nonché delle ditte presso 
cui l'Impresa svolge lavori di pulizia. Dovrà essere inoltre 
indicato il volume annuo di affari. 
Corsico, 16 giugno 1988. 

IL SINDACO Santino Cappelletti 

È mancato all'alletto dei suoi cari il 
compagno 

DOMENICO SARTORE 
ne danno annuncio i figli Rina e il 
manto Aldo, Nelli e il manto Ser
gio, Elio e la moglie Evi e i nipoti 
Le onoranze funebri si svolgeranno 
giovedì 23/5 alle ore 10, presso la 
parrocchia S Fede in corso Sarde
gna In sua memoria sottoscrivono 
lire 50 000 per l'Unità 
Genova, 22 giugno 1988 

La famiglia Felloni, nell'impossibili-
là di tarlo personalmente ringrazia 
lutti coloro che hanno preso parte 
al suo dolore per 1 immatura scom
parsa del caro 

ATHOS 
Nella triste circoslanza sottoscrivo
no un contributo all'Unità 
Bologna, 22 giugno 1988 

Il Comitato comprensonale Alto 
Tevere del Pei ricorda a lutti i com
pagni e citladmi 

GIULIANO GUBBIOTTI 
già segretario politico del Com
prensorio, e la moglie 

LORENA S0NAGUA 
militante comunista e dirigente del 
Movimento delle donne [comuni
sti dell'Umbria e dell'Alto Tevere 
perdono due compagni apprezzali 
e stimati dalla gente, due amici che 
lasciano un vuoto incolmabile. 
Umberttde, 22 giugno 1988 

Le sezioni di Umbertide partecipa
no al grande e incolmabile dolore 
per la immatura e tragica scompar
sa dei carissimi compagni 

LORENA 

GIULIANO 
U ncordano per la grande tensione 
ideale e il forle impegno civile e 
politico nelle battaglie di emanci
pazione e progresso 
Umbertide, 22 giugno 1988 

Le donne comuniste di Umbertide 
ricordano con grande affetto 

LORENA SONAGUA 

GIULIANO GUBBIOTTI 
L'improvvisa e tragica scomparsa 
colpisce profondamente chi li ha 
conosciuti e ha lavorato con loro, 
ha vissuto insieme intensi momenti 
di amicizia e passione politica Le 
donne comuniste vogliono ricor
darli per come li hanno conosciuti 
generosi e disponibili, impegnati in 
battaglie per 1 emancipazione 
Umbertide. 22 giugno 1988 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

BRUNO DE MARCHI 
la mamma, la sorella e la nipote Io 
ricordano con dolore e affetto ad 
amici, rompagnì e a tutti coloro 
che gli vollero bene e in sua memo
ria sottoscrivono lire 100.000 per 
t'Unita, 
Genova-Prato, 22 giugno 1988 

10 l'Unità 
Mercoledì 
22 giugno 1988 
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